
 12 n o v e m b r e 2010
 o r e 18.30

Vernissage
 EXPOSITION   Palazzo V.Hugo

CHOPIN À PARIS,
L’ATELIER DU COMPOSITEUR

Avellino 12-26 novembre 2011
p.zzo V.Hugo,I°piano,sede ACIF V.Hugo

dal lunedì al giovedì ore 17.30-19.30

Chopin à Paris.L’atelier du compositeur

In occasione del bicentenario della nascita 
d e l c o m p o s i t o r e F r é d é r i c C h o p i n 
(1810-1849), l’Alliance Française ospita, dopo 
Torino, la mostra che è stata presentata nel 
giugno scorso alla Cité de la Musique di 
Parigi in collaborazione con la Biblioteca 
Nazionale di Francia.  Essa invita a esplorare  
l’universo di Chopin, partendo dai preziosi 
manoscritti e dalle edizioni rare custoditi nella 
Biblioteca Nazionale di Francia.  Grazie a una 
scenografia originale, i quadri,  i disegni e gli 
strumenti rappresentati nella mostra, 
permettono al visitatore di penetrare nel 
cuore stesso dell’atelier di Chopin, luogo 
simbolo dell’immortale atto creativo del 
genio..

Interviene il maestro 

Gianvincenzo Cresta
  
“ LA POETICA DI CHOPIN”

al pianoforte les enfants prodiges :

Eleonora Ristaino 
Claudio Siano

 
Si ringraziano:
La Delegazione Generale dell’Alliance Française 
in Italia.
L’Alliance française di Torino.
La Biblioteca di Sardegna “Carceghe.”

•Audizione,da Compact disc registrato negli 
studi della Radio Vaticana, di rarità 
p i a n i s t i c h e d i c o m p o s i t o r i a t t i v i 
nell’ottocento francese eseguiti dal pianista 
Roberto Piana.

Saluti:

Dott. Giuseppe Galasso , Sindaco

Dott. Gennaro Romei, Assessore alla Cultura 

Prof.Cappa Wanda, presidente A.F.

Prof Consiglia Iandolo, DirettivoA.F.

Comune di Avellino
Assessorato
 alla cultura

Inaugurazione anno sociale 2010-2011
Invito                                                et.....vin d’honneur 

“…les phrases au long col sinueux et 
démesuré de Chopin, si, libres, si 
flexibles, si tactiles, qui commencent 
par chercher et essayer leur place en 
dehors et bien loin de la direction de 
leur départ,bien loin òu on avait pu 
espérer qu’atteindrait leur attouchement, 
et qui ne se jouent dans cet écart de 
fantaisie que pour revenir plus 
d é l i b é r é m e n t d ’ u n r e t o u r p l u s 
premédité, avec plus de précision, comme 
sur un cristal qui resonnerait, jusqu’à 
faire crier,vous frapper au coeur ,” 

Marcel Proust, A la recherche du 
temps perdu, Paris, Gallimard, 
Pleiade, 1987-1989, 4 vol. I, p.326  
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